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BOCCIATA LA MOZIONE SULLE CONSULTE  
 

Nel dicembre scorso, la lista civica Cologno 
Solidale e Democratica ha presentato in Consiglio 
comunale una mozione per l’attivazione delle 
Consulte. La mozione è stata respinta dal centro-
destra. 
 

di Loredana Verzino, consigliere comunale di 
Cologno Solidale e Democratica 
 

La PARTECIPAZIONE democratica alla vita 
istituzionale della città è uno dei valori fondanti di 
Cologno Solidale e Democratica.  
Le Consulte di quartiere sono uno strumento 
fondamentale per la partecipazione, come CSD 
aveva ben illustrato in un bollettino del 2010, in 
cui spiegava che “le Consulte hanno il compito di 

promuovere occasioni di incontro e socializzazione 

entro il proprio quartiere: momenti aggregativi, 

iniziative culturali, feste rionali, dibattiti e 

assemblee pubbliche sui problemi più sentiti, 

indagini. Si fanno portavoce nei confronti del-

l’Amministrazione delle esigenze e delle richieste 

che emergono nel quartiere. Dal canto suo, 

l’Amministra-zione è tenuta ad assumere i pareri 

delle Consulte sulle decisioni più importanti.” 
Ma come hanno lavorato le tre Consulte di 
quartiere attivate negli ultimi anni?  
Bene e male, a seconda dell’impegno dei 
componenti. Alcuni membri delle Consulte erano 
attivisti di partiti e il loro unico scopo era di avere 
visibilità per le future elezioni: questi personaggi 
non hanno mai fatto proposte e spesso sono stati 
assenti. 
L’esperienza migliore è stata quella della Consulta 
B, zona Sud, come si può vedere leggendo i verbali 
delle riunioni, disponibili sul sito del Comune. 
La Consulta, che si riuniva nella Sala Comunale di 
Via Trento, ha discusso seriamente sul progetto 
della bici-stazione, sul rifacimento di viale Emilia, 
(segue a pagina 2) 

IL PRESUNTO “BUCO” È DIVENTATO UNA RENDITA 

 

Molti cittadini forse hanno già dimenticato l’insistenza con cui 
il Sindaco e gli Assessori appena insediati denunciavano il 
presunto “buco” di bilancio lasciato dai loro predecessori. 
Fin dall’inizio Sindaco e Assessori hanno dimostrato di essere 
molto bravi a utilizzare la comunicazione per disinformare e 
attaccare il centro-sinistra, colpevole - secondo loro - di mala 
gestione della cosa pubblica.  
Sono stati altrettanto bravi però, quando si è trattato di 
votare gli atti amministrativi, a fare marcia indietro e ad 
approvare, senza battere ciglio, un Bilancio nel quale è stato 
certificato un consistente avanzo di amministrazione lasciato 
in eredità dalla Giunta Soldano. Improvvisamente il “buco” si 
è trasformato in una rendita finanziaria importante, che 
consente al Sindaco Rocchi di poter utilizzare quest’anno 
notevoli risorse,  come  ad esempio 1,3 milioni di euro 
destinati a lavori pubblici e manutenzioni varie.   
A questo bisogna aggiungere i progetti già approvati ed 
appaltati che l’attuale Giunta si è trovata a completare o 
realizzare, come la sistemazione di via Emilia e la 
ristrutturazione della Scuola di via Volta. 
Fortuna? Casualità? Circostanze favorevoli? Fatto sta che 
Rocchi, Di Bari e gli altri Assessori si prodigano in interviste, 
post e comunicati sui social network per dire che Cologno ha 
cambiato marcia e questa Giunta ha imposto efficienza ed 
(segue a pagina 2)    
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(segue BOCCIATA LA MOZIONE SULLE CONSULTE) 

 

sui furti nella zona, sulla questione del degrado e 
dei rifiuti, e si è fatta portatrice di istanze e di 
soluzioni verso chi governava la città.  
A fronte di queste esperienze, oggi assistiamo alla 
chiusura dell’attuale Sindaco e dalla sua Giunta, 
che evitano il confronto politico e prediligono 
incontri con singoli cittadini nelle mura del 
palazzo, stringono accordi con gruppi influenti 
nella città e poi circolano nei mercati elargendo 
sorrisi e strette di mano: tutto ciò non è né 
PARTECIPAZIONE, né TRASPARENZA, né 
EFFICIENZA, ma demagogia e populismo.  
Noi di Cologno Solidale e Democratica abbiamo 
presentato in Consiglio Comunale il 12/12/2015 
una mozione per impegnare il Sindaco e la Giunta 
ad attivare le Consulte che da anni operano nel 
nostro territorio: le Consulte di quartiere, previste 
dal nostro Statuto, e le Consulte della salute, del 
volontariato, della scuola, della pace. E in 
aggiunta, anche quella inserita nel programma 
elettorale del Sindaco Rocchi: la Consulta del 
Commercio.  
La maggioranza al governo ha respinto la mozione, 
in modo confuso e immotivato, attraverso il 
portavoce di Forza Italia. Un no alla 
partecipazione, non contrastato neppure dal 
Movimento cinque stelle, che si è astenuto.  
Ammettiamo che le Consulte avrebbero potuto 
fare meglio in passato, ma riteniamo che non si 
debba eliminare questo importante spazio 
partecipativo, bensì lavorare per migliorarlo. 

(segue IL PRESUNTO BUCO È DIVENTATO UNA RENDITA) 

 

efficacia alle azioni di una macchina comunale che “girava 
bene” da molti anni. 
Noi pensiamo che spendere bene le risorse del Bilancio e 
portare a termine, senza ritardi, i lavori sia un dovere e 
un’attività ordinaria di ogni buon amministratore, e quindi 
era il minimo che ci potesse aspettare da chi ha vinto (con 
molta fatica) le elezioni e ha dichiarato di voler governare la 
città con passione, entusiasmo e competenza. Ci saremmo 
aspettati però anche più onestà intellettuale e 
un’informazione corretta. 
La ristrutturazione della Scuola media di via Volta da questo 
punto di vista è emblematica.  I lavori sono stati affidati alla 
Ditta Gandelli il 31 dicembre 2014. Il contratto d’appalto è 
stato firmato tre mesi dopo (31 marzo 2015) e i lavori sono 
iniziati in data 9 giugno 2015.  Il 10 settembre è stata 
sottoscritta una Perizia di variante migliorativa proposta 
dall’impresa che “modifica la stratigrafia dell’involucro 

esterno inserendo un pannello che migliora le prestazioni 

termoacustiche della parete esterna”.  
Inoltre si è dovuto attendere l’approvazione della variazione 
di bilancio da parte del Consiglio Comunale a fine novembre 
per assicurare il finanziamento dell’intero progetto 
integrando con l’avanzo di amministrazione (la rendita 
lasciata dalla Giunta precedente) il contributo del MIUR che 
copriva solo una parte dei costi (l’avanzo di amministrazione è 
servito inoltre a finanziare lavori aggiuntivi decisi da questa 
Giunta). L’andamento dei lavori è andato a rilento (dovevano 
finire il 7 dicembre) e solo grazie alle pressioni dei genitori 
della scuola e all’azione della nostra Consigliera Loredana 
Verzino, l’Assessore ai  lavori pubblici si è attivato per 
sollecitare l’impresa a recuperare sui tempi e consegnare 
l’edificio entro Pasqua. 
L’insegnamento che si trae da questa vicenda è che senza la 
mobilitazione dei genitori, del Consiglio di Istituto e di CSD i 
tempi di conclusione dei lavori sarebbero andati ancora più in 
là. A questo va aggiunto che le informazioni inizialmente 
fornite dall’Assessore attribuivano tutte le responsabilità “alle 

dimenticanze della Giunta precedente”, mentre ci sono state 
decisioni di questa Giunta che hanno portato all’allunga-
mento dei tempi.  
La considerazione politica generale di CSD  è che molto presto 
verranno al pettine  i nodi e le contraddizioni della Giunta a 
trazione leghista, che una volta esaurite le rendite di 
posizione (soldi avanzati e progetti appaltati da chi li ha 
preceduti) dovrà dimostrare quali idee e programmi vuole 
realizzare. Il bilancio di previsione 2016 (che non potrà essere 
approvato ad agosto come nel 2015) sarà il primo banco di 
prova. 

La Redazione 
 

-------------------------------    Perle di saggezza?     ------------------------------  

Antologia dell’assurdo degli interventi in Consiglio comunale 

Un consigliere di opposizione, medico (Lista Sansalone), durante un Consiglio Comunale ha detto:  

“…la consulta della salute non serve a niente!” 
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MANO LIBERA AI COSTRUTTORI 
 
La variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) proposta 
dal Sindaco Rocchi renderà più facile aggiungere altro 
cemento, perché le regole che definiscono il disegno urbano 
verranno sostituite con semplici indicazioni. 
Con la delibera n. 140 del 3 novembre 2015, la Giunta ha 
deciso di modificare il Piano di Governo del Territorio (PGT). La 
proposta di Variante nei prossimi mesi dovrà essere valutata 
dal Consiglio Comunale e sottoposta alle osservazioni dei 
cittadini per essere approvata. 
Con questo provvedimento la Giunta Rocchi punta a demolire 
un bel pezzo del PGT approvato dall’Amministrazione 
Soldano nel 2013. Il Sindaco attuale ha dichiarato apertamente 
che gli operatori chiedono un aiuto al Comune. Il tipo di aiuto 
che si vorrebbe dare lo si capisce leggendo la relazione tecnica 
allegata alla delibera. Il passaggio più significativo elenca le 
motivazioni e gli obiettivi che la Giunta intende raggiungere:  

• Modifica delle disposizioni volta a limitare l’insediamento 

di nuove funzioni a destinazione commerciale con particolare 

riferimento alla media distribuzione, apportando se 

necessario delle modifiche alle previsioni; 

• Verifica delle singole schede delle aree soggette a piano 

attuativo nel Piano delle Regole al fine di ridurne i vincoli e 

rendendole più dinamiche con riferimento alle esigenze del 

territorio nel tempo; 

• Modifica e semplificazione degli articoli normativi dei 

documenti costitutivi il PGT, che presentano situazioni di 

difficoltà interpretativa e/o applicativa in sede esecutiva 

(Permesso di Costruire/Dichiarazione Inizio Attività ecc.) e che 

possono ingenerare costosi contenziosi fra le parti ovvero 

costituiscono elementi di difficile operatività; 

• Attivazione di sinergie operative con gli operatori del 

territorio, per condividere le modifiche tecniche da apportare 

agli attuali strumenti urbanistici, valutando in via preventiva, 

là dove possibile, l’effettiva operatività delle variazioni 

considerando la loro efficacia temporale. 

Solo il primo punto può essere positivo se, come è scritto in 
altra parte del documento, serve a "bloccare gli insediamenti di 

nuovi centri commerciali". Per il resto, dietro il titolo 
"Semplificazione e flessibilità" la Giunta punta a togliere la 
regola di approvare un Piano Attuativo per costruire nelle 
aree strategiche ed importanti, sostituendolo con il più 
permissivo (e meno vincolante per il costruttore) "Permesso 
di costruire". Non va dimenticato che il Piano attuativo 
consente di approvare un progetto generale dell’intera area 
(servizi e spazi pubblici inclusi) fissando diritti e doveri per i 
costruttori. 
Secondo aspetto pericoloso è la previsione di "maggiore 

flessibilità nelle trasformazioni d’uso del patrimonio edilizio 

esistente riferite alle funzioni diverse dalla residenza" che 
significa libertà assoluta di sostituire edifici industriali con 
residenze (che - si sa - hanno rendite e profitti più vantaggiosi). 
Terzo aspetto negativo è quello che prevede di "agevolare 

nuove condizioni per un maggior sviluppo del settore 

multimediale e relativo indotto, declinando normative che 

favoriscano il consolidamento e l’attrattiva per queste attività 

già presenti nel territorio". Nella nostra città 
quando si parla di settore multimediale non c’è 
bisogno di fare nomi, ma non bisogna dimenti-
care che già l’attuale PGT prevede una norma-
tiva specifica per le aree Mediaset e dintorni. 
Nella proposta si prevedono anche meno 
investimenti per l’Housing sociale, ovvero per 
quelle iniziative e quegli interventi di edilizia 
residenziale sociale, convenzionata e agevolata, 
che favoriscono l'incontro tra la domanda e 
l'offerta di alloggi a costi sostenibili. Questo la 
dice lunga sulle attenzioni che la Giunta riserva 
alle giovani coppie, alle fasce sociali deboli, ai 
disabili, a chi cerca casa per ragioni di studio o di 
lavoro. Nel suo intervento in Commissione Terri-
torio, il Sindaco ha usato letteralmente la parola 
“rogna” riferendosi all’Housing sociale. Inoltre ha 
aggiunto che il Comune detiene un patrimonio 
immobiliare ingente che tra l’altro non riesce a 
vendere, quindi “perché acquisirne dell’altro?” È 
evidente che l’amministrazione e il Sindaco 
fanno finta di non sapere che c’è una lunga 
graduatoria di famiglie in attesa di una casa. 
Per noi di CSD quello che emerge dalle 
dichiarazioni del Sindaco è la mancanza di 
un’idea di città vivibile che favorisca la qualità 
dell’abitare, la riqualificazione e l’ampliamento 
degli spazi verdi, la mobilità dolce, la realizza-
zione concreta dei Parchi di cintura (Parco delle 
Cave e della Media Valle del Lambro, a cui si 
aggiunge la recentissima proposta di 12 comuni 
per fare il Parco della Martesana che vede 
assente solo Cologno Monzese). Tutti temi non 
presenti nella proposta di Rocchi, che invece 
punta sulla libertà di rapporto con gli operatori e 
sul superamento dei “vincoli legali” che 
impedirebbero la ripartenza dell’edilizia. 
Peccato che il blocco del settore edilizio sia 
dovuto alla crisi economica e che Cologno debba 
fare i conti con centinaia di appartamenti inven-
duti, cantieri lasciati a metà e vuoti urbani brutti 
e pericolosi. 
Il documento programmatico presentato dal 
Sindaco dopo la sua elezione e significativamente 
intitolato “Cambiaresipuò” comincia pericolosa-
mente a delineare cosa vuole cambiare in città la 
Giunta a trazione leghista. 

La Redazione 
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Lavori di ristrutturazione della scuola media Volta: 
slittata a febbraio la fine lavori 
 

di Luisa Zontini 
 

Dove eravamo rimasti? Ah sì! Alle domande riferite ai 
lavori della scuola media: riusciranno a finire per 
dicembre? Come mai questo continuo ritardo? 
L’Amministrazione comunale sta controllando che 
vengano rispettati i tempi? 
Alcune risposte sono sotto gli occhi di tutti: i lavori, 
partiti - è bene ricordarlo - il 9 giugno scorso, non sono 
ancora terminati e ci vorranno 3 mesi più del previsto. 
Quindi, anziché rientrare in sede ai primi di gennaio, 
dopo la pausa natalizia, gli studenti della scuola media 
rientreranno ai primi di aprile, dopo la pausa pasquale. 
Sempre che le cose vadano per il verso giusto. 
Non è una bella notizia per gli studenti ma almeno le 
sollecitazioni operate da CSD a luglio e a ottobre, in 
merito alla necessità di maggiore informazione e di 
maggior controllo sui tempi, hanno prodotto alcuni 
risultati. Innanzitutto, a seguito di queste sollecitazioni, 
l’assessore ai lavori pubblici Di Bari ha organizzato due 
incontri con le parti interessate.  
Il primo incontro è stato effettuato in assessorato il 23 
novembre 2015, presenti anche il dirigente scolastico e 
due membri del Consiglio di Istituto, per chiarire la 
situazione e definire il programma delle attività.  
In quella seduta è emerso che i lavori sono effetti-
vamente in ritardo, a causa principalmente di un errore 
di valutazione: alcune lavorazioni sono risultate più 
complesse di quanto si pensasse. In merito alla nuova 
data di consegna, fine febbraio 2016, il fattore più 
preoccupante è dato dai tempi della fornitura del 
rivestimento, minimo 60 giorni, vista la peculiarità della 
tecnologia adottata. 
I lavori ancora da eseguire riguardano sia alcune voci 
dell’appalto stabilito inizialmente, sia altre voci, e qui sta 
la nota positiva, in aggiunta: rifacimento della pavi-

mentazione della sala professori, messa in sicurezza 
della pavimentazione laddove è sollevata, imbiancatura 
interna totale della scuola. Al termine dei lavori edili, a 
marzo, ci sarà il trasloco, l'apprestamento delle classi e 
dei laboratori che deve essere concluso durante le va-
canze pasquali con lo spostamento di banchi e cattedre. 
Le voci aggiunte erano state richieste anche dalla scuola 
prima dell’inizio dei lavori, ma che allora non erano state 
comprese per mancanza di fondi; ora esse costituiranno 
una variante. 
Il secondo incontro è stato il sopralluogo in cantiere 
(richiesto nel precedente), effettuato il 15 dicembre 
2015. Erano presenti lo staff tecnico del Comune e 
dell’Impresa, la parte scolastica (Dirigente Scolastico, 
Presidente del Consiglio d’Istituto e alcuni 
rappresentanti dei genitori) e quella politica (consiglieri 
di maggioranza e di minoranza). Il Direttore dei lavori 
(l’arch. Iachelini dell’Ufficio Tecnico del Comune) ha 
spiegato lo stato di avanzamento lavori. Nell’occasione 
del sopralluogo abbiamo notato  la presenza di numerosi 
operai che stavano realizzando le contropareti interne in 
cartongesso delle pareti perimetrali e la demolizione dei 
pavimenti ammalorati e da ripristinare, mentre 
dobbiamo sottolineare che durante il periodo estivo e 
quello autunnale ogni volta che si passava del cantiere 
c’era pochissimo movimento. Anche durante il 
sopralluogo è stata ribadita la data di fine lavori prevista 
a fine febbraio, ma sempre con l’incognita degli 
imprevisti. La visita ha permesso ai partecipanti di 
vedere direttamente l’avanzamento dei lavori e ha 
consentito al Dirigente Scolastico di prendere visione 
della struttura scolastica, con il vantaggio di poter 
organizzare meglio il trasloco e di valutare eventuali 
migliorie connesse alla ripresa delle attività didattiche. 
CSD continuerà a vigilare anche sui tempi affinché 
l’amministrazione comunale restituisca la struttura 
quanto prima e riduca ai minimi termini il disagio per 
coloro che più di tutti ne stanno pagando le 
conseguenze: gli studenti. 
 

  
INVITO ALLA LETTURA 

 

 


